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pctlacoli 

La morte 
del pittore 
Biberman 

HOLLYWOOD — Lutto nel 
mondo dell'arte. Con Edward 
Biberman scompare uno dei 
più bravi pittori di «murales». 
L'artista che aveva 81 anni, 
aveva collezionato onoreficen* 
ze in tutto il paese. Recente-
mente la prestigiosa «Portalt 
Gallery» aveva acquistato due 
suoi ritratti a dimensione rea* 
le della cantante Lena Home 
e dello scrittore Dashiell Ham-
mett. Nel 1927 si era trasferito 
a Parigi, iniziando la sua car
riera con una grande mostra. 
Su di lui sono stati pubblicati 
due libri. 

Videoquida 

Raiuno, ore 18.50 

Ecco 
l'ultimo 
grifone 
d'Italia 

L'uccello si alza in volo, maestoso: è grande due volte un'aquila, la 
sua apertura alare supera i tre metri. È il grifone, lo «spazzino del 
deserto,, un re del cielo che nella nostra fantasia abita lontano, in 
zone esotiche. Ma sono stati i diserbanti, i bracconieri, i «collezio
nisti* di uccelli impagliati a farlo fuggire dalle nostre terre. Abita* 
va anche in Sicilia, ed ora non ne esistono più esemplari. Abita 
ancora in Sardegna, ma la colonia di grifoni si è ridotta ad una 
sessantina di esemplari: è sulle loro tracce che si è mossa Pan, la 
rubrica televisiva dedicata ai nostri animali, in onda su Raiuno alle 
18,50. 

Elmar Schenck, che da sempre segue, studia e difende i grifoni 
in Sardegna e Alessandro Ojetti, hanno filmato il loro volo maesto
so, il pasto, la vita .familiare». Il grifone, infatti, è un uccello con 
una socialità molto sviluppata. Se è solo a controllare una vasta 
zona, per lo più desertica (in Sardegna vive sugli strapiombi a 
picco sul mare), quando avvista la preda, cioè un animale morto, 
subito lo seguono gli altri grifoni, sparpagliati anche a grandi 
distanze. Insieme ripuliscono completamente la carogna, impe
dendo così il diffondersi di malattie ed epidemie tra il bestiame, 
poi tornano al nido: il grifone, che è monogamo, alleva insieme alla 
compagna l'unico pulcino che nasce durante l'anno. Ma la vita dei 
grifoni in Italia si e fatta molto dura: il cibo scarseggia ed i nemici 
— l'uomo e i suoi veleni — lo strìngono d'assedio. Pan presenta in 
questa puntata anche un documentario sullo scimpanzé, filmato 
in uno zoo, ed uno sulla zanzara. Scopriremo così che solo le 
femmine delle zanzare «pungono» e che il sangue umano le serve 
per nutrirsi durante il periodo riproduttivo. 

Raiuno: Proietti, solo è meglio 
Per una volta Gigi Proietti non ha voluto nessuno: Io, a modo mio, 
in onda su Raiuno alle 20,30, lo vedrà mattatore assoluto della 
scena. O quasi. Infatti i «suoi ragazzi» anche stasera continueranno 
a fargli da spalla per gli sketch, mentre Alfonso Paganini e Gloria 
Brandani saranno protagonisti degli spazi del balletto. Nel mirino 
di Gigi Proietti ci saranno stasera gli psicanalisti ed i loro clienti e 
il teatro d'avanguardia, tra un'esibizione di musica sudamericana 
ed un balletto dedicato ad un fantomatico «museo della tv». 

Canale 5: arriva Tony Curtis 
Berlusconi al risparmio: Ti ricordi al Grand Hotel è l'invenzione 
con cui. presentando «il meglio di..», Canale 5 alle 20,30 sfrutta il 
materiale del suo varietà defsabato sera in una replica immediata. 
Stasera protagonisti Tony Curtis e Sydne Rome nelle scenette che 
abbiamo già visto nelle settimane scorse. Nel cast, come sempre, 
Paolo Villaggio e Carmen Russo, Ciccio e Franco, Massimo Boldi, 
Mauro Di Francesco e Alfredo papa. L'unica novità è che le repli
che vengono presentate da Gigi e Andrea dal ...carcere: dove sono 
finiti dopo il fallimento del Grand Hotel. 

Raiuno: come trovare l'idraulico 
// mercato del sabato di Luisa Rivelli (Raiuno. ore 11) per il 
«mercato dei servizi» parla oggi del problema di chi ha bisogno di 
un idraulico, una categorìa divenuta preziosa e introvabile. Come 
viene stabilito il costo della loro prestazione? Si parlerà quindi 
dell'oro, che dopo la caduta del dollaro è tornato ad essere un bene 
rifugio, e delle pensioni agli invalidi civili. Infine, il «mercato delle 
adozioni»: un bambino, secondo i fatti di cronaca, ormai si «com
pra». Perché tante coppie vanno all'estero per trovare un figlio 
adottivo e qua! è l'iter giudiziario delle adozioni in genere? 

Canale 5: casa ed equo canone 
Parlamento in la rubrìca di Canale 5 in onda alle 23,10. si occupa 
stasera di equo canone, tariffe e servizi pubblici. In studio il mini» 
stro Nicolazzi, interviste a Clemente Mastela (Del, Lucio Libertini 
(Pei) Pietro Padula (De), Armando Sarti (Pei) e Franco Piro (Psi). 

(a cura ài Silvia Garambois) 

Di scena 
A Roma il 

nuovo lavoro 
di Luigi 

De Filippo: tra 
ironia e farsa 

un ritratto 
della Napoli 
di oggi. Ed è 
un successo Annamaria Ackermann e Luigi De Filippo in una scena di «Buffo napoletano» 

Il Vesuvio rapito 
BUFFO NAPOLETANO di 
Luigi De Filippo. Novità. Re
gia di Luigi De Filippo. Scena 
di Salvatore Michelino. Co* 
stumi di Maria Rosaria Do* 
nadio. Interpreti: Luigi De 
Filippo, Annamaria Acker
mann, Anna D'Onofrio, An
namaria Paradiso, Pino Ma
riano, Luciano Nozzolillo, 
Mimmo Brescia, Antonio Iz-
zo, Francesco Tavassi. Roma> 
Sala Umberto. 

Muove da un'idea felice e 
giusta, questa commedia. Vi 
si immagina che un grosso 
speculatore edile napoleta
no, Gennaro Spada, si veda 
scomparire d'improvviso 
dallo sguardo il panorama 
più tipico della sua città, 
quello del Vesuvio. Si tratta, 
com'è chiaro, d'una sindro
me autopunltiva. Avendo 

contribuito in ampia misura 
allo sfascio o alla prolifera
zione mostruosa d'un caoti
co tessuto urbano, 11 nostro 
si nega il godimento di ciò 
che di bello resta a Napoli. 
Dopo il Vesuvio, si dissolve
ranno dinanzi al suoi occhi 
Posillipo, MergelUna, Mare-
chiaro... 

Gli orrendi palazzi co
struiti da Gennaro e dai suol 
pari, quelli no, non sparisco
no, anzi continuano a sta
gliarsi in tutta la loro brut
tezza, come una plastica raf
figurazione della colpa e del 
rimorso. Del resto, le queri
monie dell'opinione pubbli
ca, rilanciate dal mass me* 
dia, sembrano dar conforto 
alla lucida follia del protago
nista: Napoli se ne va pezzo 
per pezzo, Napoli affonda nel 
degrado, nell'immondizia, in 

un perenne ingorgo, Napoli 
muore. 

Di qui si sviluppa una vi
cenda che, pur tenendosi 
sempre all'Interno d'un peri
metro familiare o comunque 
domestico, riesce a riflettere, 
alla sua maniera, il dramma 
sociale circostante. Tutto 
ciò, s'intende, nella chiave di 
un'ironia corrosiva, che si 
concede spunti farseschi e 
impennate surreali, senza la 
pretesa di diffondere un 
«messaggio» alto e solenne: 
quel «Buffo» del titolo allude 
anche, se si vuole, alla liber
tà del giullare, che può dire 
sgradevoli verità al cospetto 
dei potenti, ma sapendo che 
le sue parole non hanno poi, 
purtroppo, conseguenze pra
tiche. 

Anzi, nella parte conclusi
va, la «presa di coscienza» di 

Gennaro, quel barbaglio di 
speranza e riscatto che si ac
cende attraverso il ricom
porsi, Intanto, d'un rapporto 
coniugale usurato (nel frat
tempo, 11 «palazzinaro» penti
to ha riacquistato, grazie a 
un piccolo choc, il bene delle 
pupille) suonano abbastanza 
posticci: una soluzione di co
modo, un mezzo «lieto fine», 
fra sentimentale e moralisti
co, sul quale pesano tuttavia, 
come un dubbio o un moni
to, le espressioni rabbiose, 
scettiche e desolate (frutto di 
una secolare, ma, ahinoi, ar
gomentata diffidenza) che 
hanno punteggiato il corso 
della storia. 

Di Buffo napoletano ci 
place un'attenzione vigile 
all'attualità, nel senso anche 
stretto, quotidiano del ter
mine, che è raro riscontrare 

nel pochi testi nuovi emer
genti oggi alle ribalte italia
ne. E ci place che una tale 
scottante materia si modelli 
in forme teatrali riconduci
bili a una tradizione di fami
glia: nel lavoro di Luigi De 
Filippo si sente l'esemplo del 
padre Pepplno, -dello zio 
Eduardo. Basti osservare le 
figure di contorno, qui ac
centuatamente caricaturali, 
certo (ma In noi sorge talora 
il sospetto che stiamo tutti 
vivendo dentro un'immensa 
caricatura), eppure dotate 
(alcune almeno) d'un discre
to spessore umano. 

La suocera Imgombrante 
e Indisponente, Il medico af
fannato e verboso, la came
riera in perenne conflitto 
con la lingua Italiana (ma 
nel dialogo è un saporoso 
dialetto 3 prevalere): sono 
profili schizzati alla brava, 
quasi macchiette di antica 
ascendenza, rinfrescate dal
la vivacità degli Interpreti. 
Qualcosa di più rappresenta
tivo troviamo nel personag
gio di Ciro Imperatore (no
me che già suona amara
mente beffardo), disoccupa
to, scippatore, quindi segre
tario-confidente di Gennaro, 
e in quelli del due poliziotti o 
vigilantes (o attientos, come 
si -definiscono con macche
ronico ispanismo), che non 
sono solo il grottesco ricalco 
di certe coppie americane, 
televisive o cinematografi
che, ma anche la pungente 
incarnazione d'una molto 
napoletana lotta per soprav
vivere, giorno per giorno, 
nella quale si perdono 1 con
fini tra legalità e illegalità. 

Lo spettacolo, già sottopo
sto a una buona stagionatu
ra, procede spedito, nella sua 
semplice ma efficace cornice 
scenografica, sotto la guida 
dello stesso autore, che so
stiene poi benissimo il ruolo 
centrale, dimostrando una 

Jiadronanza ormai tranqull-
a del propri mezzi. Ma l'in

sieme della compagnia è di 
ragguardevole livello. Con 
Annamaria Ackermann (che 
fornisce credibilità al perso
naggio peraltro scontato del
la moglie trascurata) vanno 
segnalati la D'Onofrio, la 
Paradiso, Luciano Nozzolillo 
e soprattutto Mimmo Bre
scia, nei panni del Primo Po
liziotto, cui tocca fra l'altro 
di pronunziare una frase che 
è un tantino la spia del pessi
mismo di fondo della com
media. In sintesi: «Napoli de
ve cambiare! E se poi viene 
peggio di questa?». 

Il pubblico romano della 
•prima» si è divertito, ed ha 
applaudito con sincero calo
re. Speriamo che, dalla sim
patica serata, abbia tratto 
anche qualche motivo di ri
flessione. 

Aggeo Savioli 

Da una sceneggiatura di H. M. Enzensberger 

Il Titanio come Spoon River 
TITANIC. L'ULTIMO VAL
ZER. Sceneggiatura poetica 
di Hans Magnus Enzensber
ger. Regìa di Massimo Pulia* 
ni. Musiche tratte da Laurie 
Anderson e Peter Gabriel. In
terpreti: Fabrizio Bertolucci, 
Daniele Berluti, Marisa Bra* 
gadin, Marco Florio, Cristina 
Nicolini, Denis Prencesvalle, 
Clelia Rossini, Luciano Schia-
vone. Compagnia Transtea
tro. Roma Teatro La Pirami
de. 

C*è un aspetto della morte 
che di frequente torna ad in
quietare l'animo e la fanta
sia dell'uomo: la possibilità 
del «ritorno», di sentire la sua 
voce, di vederla muoversi, 
esprimersi. Sono i morti vi
venti di tanti film, gli abitan
ti di Spoon Rlver sepolti sul

la collina, 1 cittadini di Gro-
ver*s Corner della Piccola 
Città di Thorton Wilder. Il 
mito greco del ritorno dal
l'oltretomba ci fa ancora vi
sita: da una parte ci indica la 
strada per goderci la vita il 
più possibile, dall'altra ci 
terrorizza si vendica per non 
avere più la sua parte. Ed è 
questo il primo impatto che 
si ha nel vedere lo spettacolo 
del Transteatro, veder cioè 
agire quelle sagome che sap
piamo essere immerse negli 
abissi più profondi, assistere 
al riesplodere della memoria 
nel verso poetico e sulla sce
na. 

Il litanie rappresentava, 
all'epoca del suo naufragio, 
qualcosa di più di un grande 
e ricco transatlantico, rap
presentava il progresso e l'il

lusione della sua irrefrenabi
le corsa e gli oltre 2000 pas
seggeri erano la ricca e sele
zionata delegazione destina
ta ad immortalare le magni
fiche sorti dell'epoca. Ma un 
iceberg squarciò per 90 metri 
la fiancata di 
quell*«illusione» e il litanie si 
trasformò nel più lussuoso 
cimitero di tutti 1 tempi. Dal
la cronaca al poema di En
zensberger. Scritto una pri
ma volta nel 1969 e andato 
perso, poi riscritto «a memo
ria* nel 1978, si compone di 
33 canti (e non sfugge 11 mo
dello dantesco). È una terza 
persona che racconta quanto 
va accadendo durante il len
to affondare della nave, dal
l'orchestra che continua a 

I suonare, alcuni passeggeri 
che Increduli continuano a 

ballare («Una nave che nean
che Dio riuscirebbe ad affon
dare*), al terrore di chi sente 
11 proprio corpo gonfiarsi 
d'acqua. Si avverte il senso 
dell'Apocalisse, come lo stes
so Enzensberger la descrive 
in un suo articolo, attimo 
inimmaginabile, avveni
mento improvviso che arriva 
dall'alto dei dell e allora, 
dinnanzi a questo spettacolo 
(sia reale che metaforico) ci 
assale un senso di frustrazio
ne ed angoscia. 

La frammentarietà delle 
situazioni, dovuta ai tanti 
passaggi spazio temporali 
del poema, non giova alla 
fluidità della messinscena, 
ina lo stile espressionista, 
che si rivela ormai tratto ca
ratteristico di questa giova
ne compagnia, si fa giusto 

portavoce delle esigenze poe
tiche del testo. Il piano su cui 
recitano gli attori (come già 
nel loro precedente spettaco-' 
lo Nosferatu, sinfonia delle 
tenebre) è inclinato e ricor
da, in questo caso, 11 ponte di 
una pavé che affonda; Io at
traversano oblò Irrequieti, 
siparietti temporali, raccordi 
di storie diverse. In questa 
trasposizione teatrale, infat
ti, la voce unica del poema si 
moltìplica per tanti passeg
geri e noi spettatori assistia
mo con l'occhio del poeta al
la vicenda, che diventa qui 
parte fondamentale, annul
lando gli aspetti più sociolo
gici e politici presenti nel 
poema. 

Uno spettacolo, dunque, 
che a tratti riesce a farsi poe
sia (alcune scene sono parti
colarmente ipnotiche), ma 
cui gioverebbe un «montag
gio» più serrato del diversi 
«piani-sequenza» (è la com
pagnia stessa ad usare ter
mini nel senso cinematogra
fico). 

AntorreAa Marrone 
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Lucio Dalla, uno dei protagonisti della rassegna 

La rassegna Film, libri, foto 
e racconti sulla celebre strada 

Una storia 
che si chiama 

via Emilia 
Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — »Per la 
via di Piacenza, Parma e Mo
dena, si giunse In pochi gior
ni a Bologna; né ci arrestam
mo in Parma che un sol gior
no ed in Modena poche ore, 
al solito senza veder nulla, o 
prestissimo e male quello 
che c'era da vedersi. Ed 11 
mio maggiore, anzi 11 solo, 
piacere ch'io ricavassi dal 
viaggio, era di ritrovarmi 
correndo la posta su le stra
de maestre, e di farne alcune, 
ellpiù che si poteva, a caval
lo da corriere*. 

A questo modo nel 1766 
Vittorio Alfieri parlava della 
via Emilia, la strada-regione 
che ora caratterizza 11 cosid
detto 'modello emiliano: Se
para ed unisce, taglia, col 
suol 260 chilometri, paesaggi 
vuoti e inurbani, moderni ed 
antichi, corre col fiume sino 
al mare di Rlmlni. Tra fab
briche nuovissime e ville del 
Quattrocento, percorsa dal 
Tir e dal «paesani» a piedi. In 
ogni angolo, ad ogni chilo
metro, si trova un pretesto 
per tmeravigllarsl; per rac
contare, osservare, criticare, 
sognare. E forse proprio per 
questo Insieme di motivi è 
nata l'Idea di una serie di 
manifestazioni che avessero 
come asse portante la via 
Emilia, he iniziative, che 
prendono 11 via oggi a Reggio 
Emilia, sono molteplici. Le 
hanno volute due Istituzioni 
(Regione Emilia Romagna e 
Comune di Reggio Emilia), 
uno scrittore (Gianni Celati), 
un fotografo (Luigi Ghlrrì), 
due funzionari del Comune 
di Reggio (Eleonora Bronzo-
nl e Giulio Bizzarri) e la casa 
editrice Feltrinelli che pub
blica due volumi, l'uno foto
grafico e l'altro di racconti. 

L'Intero Impianto — pre
sentato ieri a Bologna — che 
comprende un film di Nino 
discenti (musicato da Lucio 
Dalla, Paolo Conte e Giusep
pe Verdi), alcuni video (un 
viaggio attualizzato del con
sole romano Marco Emilio 
Lepido, una sosta nei bar del 
camionisti e una multivlslo-
ne di Ghlretti), due mostre 
(una fotografica e l'altra fan
tastica) ed 1 due volumi, si 
Intitola Esplorazioni sulla 
via Emilia. Tutto questo 
«materia/e» vuole essere un 
aluto a scoprire le «oc-casto
ni» che questa grande arteria 
di traffico offre ad un'atten

ta osservazione. 
Viaggiando da Rlmlni a 

Piacenza, come fece Emilio 
Lepido, si va verso l'Occiden
te, verso le terre conquistate 
dal Romani. E del Romani 
restano le centurie In cui so
no ancora suddivisi 1 campi, 
1 monumenti, e il desiderio di 
sprovincializzare la cultura. 
Da Piacenza a Rlmlni si va 
In vece verso 11 sole, verso l'O-
rlen te allo stesso modo In cui 
1 pellegrini, nel Medioevo, 
camminavano per raggiun
gere la città Santa. Esplora
zioni sulla via Emilia voglio
no suggerire di prestare una 
grande attenzione al viaggio 
e la possibilità di restare an
cora emozionati dalle storie 
che si continuano a raccon
tare da queste parti. 

E storie sono i racconti de
gli scrittori chiamati da Ce
lati ad osservare la via Emi
lia (Cavazzonl, Celati, Costa, 
Del Giudice, Faeti, Guerra, 
Messori, Giulia Nlccolal, Se
baste, Tabacchi: le loro Im
pressioni sono raccolte nel 
libro edito da Feltrinelli), ma 
anche le riflessioni del gran
di viaggiatori che l'hanno at
traversata (Stendhal, Mo
zart, Alfieri, l'Aretino, Gol
doni, Dickens, Goethe, Napo
leone, Casanvoa, Byson, 
Montaigne, Canova, Zavattl-
niL'Le storie sono un altro 
viaggio fatto dal grandi foto
grafi (Barbieri, Basilico, Ca
stella, Chlaramonte, Fossati, 
Ghirrl, Guidi, Jodlce, KI-
nold, Norl, White, Wlllman), 
sono un'altra mostra che 
unisce la fantasia all'etnolo
gia, la cultura alla storia, li 
gassato (1 Romani) al film 

lai fiume al mare, passando 
attraverso un pozzo del 'mi
racoli* che rilancia le parole 
tfei. racco/i ri degli scrittori. 

E Insieme cosi ricco che è 
quasi Impossibile dimentica
re qualcosa (vedere per ere 
dere!). Secondo Ghlrrì è un 
nuovo metodo per descrivere 
ciò che sta fuori, per rendere 
vivibile 11 nostro visibile. Le 
due mostre che aprono oggi 
pomeriggio a Reggio Emilia, 
nelle sale Comunali d'espo
sizione (all'Isolato San Hoc-. 
co e in viale Allegri) reste
ranno aperte sino al 9 marzo, 
poi andranno a Ferrara (che 
con Ravenna è fuori dalla 
via Emilia) e nelle maggiori 
capitali europee. 

Andrea Guermandi i 

Radio 

Scegli 
il tuo film 

D Raiuno 

•pSTtS) 

RASHOMON (Raiuno, ore 21,55) 
Prosegue il ciclo su Akira Kurosawa, con il film più famoso del 
grande regista giapponese. Pellicola «pirandelliana», ricostruisce 
un episodio di violenza narrato (in modo ovviamente diverso) dai 
tre protagonisti, un samurai, una donna, un bandito. Con Tosbiro 
Minine, Machiko Kyo. 
I SOLITI «GNOTI (Raidue, ore 20,30) 
È appena uscito il seguito a distanza di vent'anni, ed ecco l'unico, 
vero, inimitabile / soliti ignoti girato da Mario Monicelli nel 1958. 
Inutile raccontare la trama: le gesta della banda di Peppe (Vittorio 
Gassman), Tiberio (Marcello Mastroianni), Mario (Renato Salva
tori), Ferribotte (Tiberio Murgia) e Capannelle (Carlo Pisacane) 
appartengono alla memoria di ogni spettatore italiano. E ci sono 
anche, inbrevi comparsate, Toto, Claudia Cardinale e Carla Gra
vina, 
SPAGHETTI A MEZZANOTTE (Italia 1. ore 20,30) 
Coma e grane giudiziarie in una sporca storia di giudici, mafiosi e 
architetti. Il tutto diretto (1981) da Sergio Martino e interpretato 
da Lino Banfi, Barbara Bouchet e Alida CheliL Da perdere. 
L'UOMO CHE VISSE NEL FUTURO (Retequattro, ore 23) 
Piccolo classico della fantascienza «vecchio stile», diretto da Geor
ge Pai e ispirato a un romanzo di H.G. Wells. Uno scienziato 
inglese compie scorribande nel futuro a bordo dì una strabiliante 
macchina del tempo. Con Rod Taylor e Sebastian Cabot, 
CAT BALLOU (Eurotv, ore 20,30) 
Un delizioso western satirico-musicale impaginato dalla svelta 
mano di Ellìott Silverstein {Un uomo chiamato cavallo). Cat Bal-
lou è una simpatica gaglioffa che mette insieme una sgangheratis-
sima banda per vendicare il padre ucciso da un pistolero. Jane 
Fonda è più che mai frizzante nel ruolo del titolo, Lee Marvin è 
tanto bravo da vincere l'Oscar. 
SABATO TRAGICO (Raitre, ore 16,35) 
Ancora Lee Marvin, insieme a Victor Mature, in un giallo «provin
ciale» del '55: la vita della tranquilla cittadina di Branderville 
viene sconvolta dall'arrivo di un gruppo di rapinatori. Ma era 
davvero tutto cosi pacifico? Regia di Richard Fleischer, disconti
nuo ma capace. 
DUE NOTTI CON CLEOPATRA (Canale 5, ore 14,10) 
Tipetto effervescente, questa Cleopatra: ogni aera si spupazza un 
ufficiale diverso per poi farlo avvelenare la mattina. I soldati evita
no come la peste questo servizio, ma ce n'è anche uno tutto volen
teroso- Antico Egitto tutto da ridere, insomma, basti sspere che 
i protagonisti sono Sofia Loren e Alberto Sordi, diretti (nel 1954) 
da Mario MattolL 

10.00 MARTM EDEN-Sceneggiato (5* epìaodb) 
11.00 H MERCATO DEL SABATO-Blusa Rive* (V 
11.65 CHE TEMPO FA - TOI FLASH 
12.06 0. MERCATO DEL SABATO-Di Luisa RivaC 12* pvw) 
12.30 CHECK-UP - Programma <S mettane. Di Biagio Agnes 
13.30 TELEGIORNALE. TOI - TRE MsWTl Dt~. 
14.00 PRISMA -Settimanale di spettacolo delTgl 
14.30 LA SCHIAVA DI ROMA - Film con R. Podestà. G Mtfeun 
16.00 COPENAGHEN: PATTINAGGIO ARTISTICO - Campionati suro-

psi 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO; TG1-FLASH 
17.06 «L SABATO DELLO ZECCWWO Presenta G. ! 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi par 7 i 
18.40 PAN -1 nostri animai... visti da vicino ÌS* puntata} 
16.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO- CHE TEMPO FA-TO 
20.30 » , A MOOOtvm-SpMttKotocOTG** Proietti 
21.45 TELEGIONALE 
21.55 RASHOMON-Firn. Con ToahroMifur» 
23.25 TOI - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.36 al CARNEVALE DI VIAREGGK>-Spettacotomus»aa»(1'pam) 

D RaMue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura ci Gianni Caserta 
10.30 PROSSIMAMENTE 
10.45 TEATRO «LA VITA E TROPPO CORSA»-di 
12.30 TG2- START -ORE TREDICI 
13.26 TG2-C'È DA SALVARE-TOE BELLA ITALIA 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA - Di Me%ttnaro MHicisni 
14.30 TG2 FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 SABATO SPORT - ©««-Austria • ««a Svitava Sci: Coppa dal 

mondo dal mondo. Rugby: Francia-li landa 
16.30 PANE E MARMEUATA-mstudtoRiu Dei* Chissà 
17.30 TG2-FLASH 
17.36 wnAtMl£<MOJK)OOA}nHa-Scmmga)mooonPtmffMUnf 

(3* puntata) ' 
18.30 TG2 - SPORTSE8A 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Tetorem 
16.40 METEO 2 - TG2 - LO SPORT 
20,30 ISOLITI IGNOTI -Firn. Ragia « M . Monica». con V. Gassman. M. 

Mastroianni, Toto. R. Salvatori. C Carotaste 
22.16 TG2-STASERA 
22.26 IVO»J>P£U0SULUVlìNTrrRf-Variata 
23.16 APPUNTAMENTO AL CSNEMA 
23.25 TG2- STANOTTE 
23.30 NOTTE SPORT • BMto: Pugla». La«»-lJguOTÌ. titolo n̂ fearo 

r. Card**: rugby, 

18.05 OSE: LE TERRE DEL DRAGO 
16.36 SABATO TRAGICO -Fan» con V. Mann •R.Egan 
18.05 PALLACANESTRO- Partita eli 
19.00 TG3 
19.35 CARAVAGGIO A ROMA-di M. 
20.06 OSE: LA SCUOLA DI TEATRO A BOLOGNA 
20.30 6tìRfl3T£MDSAlG£LESslBH>NEmaM 

in dodaBsts martora. Orcheura Wannonite di Vienna 
21.45 TG3 
2X20 COSI E SE VI PARE - Oi Lt*v PtadsBo. con Romolo VaS. Paolo 

Stoppa. Rina Mortai. Ragia di Giorgio Da Luto 

D Canale 5 
9.10 

11.10 
11.40 
12.40 
13.30 
14.10 
18.15 
17.15 
18.00 
18.30 
20.30 
23.10 
23.40 
aio 

ALICE-Tetafam 
QUEL CERTO NON SO CHE - Firn con Doris Day 
COME STAI - Rubrica dato saluta 
CAMPO APERTO- Rubrica di agricoltura 
8.PRANZO É SERVITO. Gioco a qua 
ANTEPRIMA - Programmi par setta sarà 
MENOTTI CON CLEOPATRA - Fam con A. Sordi 
FREEBfE AND BEAN • Tslsfam 

con Gigi e 

RECORD -SsrMnansIs 
ZIG ZAG • Gioco s quiz 
TI RICORDI AL GRANO HOTEL? - Vi 
PARLAMENTO sW~-Con Erao 
PREMBERE • SeiUmansIs di cinema 
SCEPJFFO A NEW YORK - Tslsfam 

• Raitre 
I 9.66-11.00 *YlZZtnA.9CtCa*rAOB.MOMDO 

16.60 PROSStMAMCNTE - Programmi par sarte i 

D Retequattro 
8.30 
9.00 
9.40 

10.00 
11.45 
12.16 
12.45 
14.15 
16.00 
15.60 
18.10 
17.60 
18.20 
18.50 
19.30 
20.30 
22.40 
23.00 

1.00 

SOLDATO 8CNJAMW - TeteWm 
OCSTWsl - Tstonovcia 
LUCY SHOW - Tetonsn 
LAPRHjpUNHRAN.27.FamdiC 
TRE CUORI M AFFITTO - Tslsfam con John 
IROKERS - TsttNm «I 
CIAO CIAO - Cartoni ar*ns*J 
OE8TM-T1 
AGUAVrVA-Ti 
RETEQUATTRO PER VOI -1 programmi 
NERVI D'ACCIAIO • Fam. A. Shsridsn 
LUCY SHOW - TetsNm con Loda» Bel 
Al 
IRYAN 

9.40 
10i3O 
11.30 
12JO 
1&20 
14.15 
16.00 
18.00 
19-00 
19.30 
20.00 
20,30 
22.30 
23.30 
0.30 

16.00 
17.00 
18.00 
20.15 
20.30 
22.00 

FANTASS1ANOJA - TsteNm 
WONDEA WOMAN - Tatafim 
OJUNCY -Tdsfom «L'ombra dal 
L'UOMO DA SB MBJOMJ DI DOLLARI - TetsNrn 
HELP - Gtoeo a quiz. Con «I Gatti di Vicolo 
AMERICANA ALL- Sport 
BM BUM BAM - Variati 
MUSICA E...-Spettacolo 
GIOCO DELLE COPPE - Gioco a quiz con M. 
UtFAMPGUAADOAMS-T«*>tsm 
sUSS ME LICIA-Cartoni animati 
SPAGHETTI A MLZ/ANOI TI - Fam 
ANTEPRIMA PROBAWL - Sport 
ORANO PfBX - Settimanale di i 
DEEJAY TELEVWON - Di Ctsucfo Cscchstto 

RUGB Y - Torneo dea? Cavai» 
Sjg-Coppedsl Monda 
PAI fasAOQeO ARTISTICO 
OROSCOPO - NOTORI FLASH 
R. GRANDE DUELLO - Fam con Lea 
PALLAVOLO - Incenso « Seria A l . 

D EBJTOTV 
10.00 
12.0© 
12.08 
13.00 
13.5» 
14.00 
16.00 
18.00 
17.00 
18.00 
19.00 
20.30 
2 X 2 0 
23.28 
2 3 ^ 0 

TUTTOONEMA 
LA GRANDE LOTTERÒ, - Tslsfam 
OR» «arOHN • Tflhsfirift 

CATCH . 
SPAZIO 1999 • TeMam con M. 
SPECIALE 8 P H I ACOLO 
CARTONI AMMATI 
OUALLEOMPaMTIDOJL'tBOLA 
CAT BALLOU-Fsm con 
CATCH-

DEL TESORO • Firn 
sLse Marvin 

ROMBO TV-

D Rete A 

ANGELICA FEMMffsA RSsELLE - F*fi con M. 
RTTEOUATTROPERVOI-r̂ ograrnmidaas 
LWI»»C««Va6ENB.FU~rURO-FimdiGvdon 
AGENZIA U.N.CXJL - Tslefem 

•R. 

D Italia 1 
8.30 OUCROinHOOAN-Td 
8.60 ALLACONOAWTADElX'OREOON-TsIsNiti 

8.00 ACCENDI UN-AMsCA 
14.00 CUORE «PIETRA- T« 
•^•A^sjRaV •^•BlMjB^BjBBJJBjBBja. BB> «•^BnBJ B; | BjgT BJBJ ^Vt*aJ£B^g«E«7sB> ™ I 

Casso 
16.00 8UFERPROPOSTE 
16X30 MARUMIA: B. OBNTTO DI NASCERE - Ti 

Casto 
20.00 FEUCrTA^OOVE9£l-Tslsr»v*lscOT Varerà 
20t2B CUORE M PBCTRA - TeNnovsJa con Lucia Msndsz 
21.00 NATAUE-T.amo.sls 
22,00 IsOZZltyOOiO-fJrjHiBBlsw Con Christian Bach 

con 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 7 .8 , 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. Onda 
vsrds: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57, 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57:9 Week-end: 11.43 
Lanterna magica: 12.28 Gioacchino 
Murar; 14.03 D.J. Story: 16.30 
Doppio gioco: 20.35 Ci sismo anche 
non 21.30 Gisao sarà; 22.27 Tassi
no: Tarzan nata giungla dal inguag-
ffo; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: €.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 18.20. 19.30. 22.50. 6 8 
pesca fuor d'acqua; 9.32 Parisse do-
polbàp: IILongPlsyirtgtwi: 17.32 
Teatro; Casa di bambola: '-9.S0 Ec-
cstsra s Cstra; 21 Stagiono sMoré-
ca. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 7.25. 
9.45,11.45,13.45.15.15,18.45. 
20.45. 23.53. 6 Pretesta 
6.55-8.30-10.30 Corcano dal 
mattino: 7.30 Primo pagina: 10 8 
mondo djaTsconomis: 12 Una sta
giono sto Sesto: 15.30 Fokconcsr-
to; 17-19.15 Spazio Tra: 21.60 Fs-
ttiv* d Ludvrìgsburg 1985, Trio 
Aberri: 2 3 1 jazz. 

D MONTECARLO 
Ora 7.20. tdsmkit. gioco par 
10.00, Fatti nostri, a cura «f 
Speroni; 11.00. 10 piccot 
gneo telefonico; 12.00.0gg* 
la. s cura di Roberto Biasior; 
Da chi par chi. la dsdfcca (par 
14.30. Girle on fame, (par 
Sesso s musica;! 
rimane: Le 
Invoducsig. 
SnosMMi nssFS. notizia dal 
dato spanacelo; 18.30, 
novità intsrnsznnaS; 17.00, 
baio, i nsgssf Raro par i 
prezzo. 

atevo-
1X15. 
pasta); 

15.30. 
16.00. 

i 
I 

Sì 

V-

1 

i 
-1 
<i 
• 1 

USTO* 

http://NATAUE-T.amo.sls
http://12.00.0gg*

